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IL CORTEO DECINE DI ADESIONI ALLA MANIFESTAZIONE DI DOMANI «FOGGIA LIBERA FOGGIA»

«La mafia è un cancro
che ostacola lo sviluppo»

l Definito ieri in prefettura nel corso di una
riunione con la presenza anche delle forze dell’or -
dine il percorso del corteo che domani pomeriggio,
dalle 16, sfilerà per le vie cittadine per gridare «no»
alla mafia. La manifestazione «Foggia Libera Fog-
gia» è stata voluta da don Luigi Ciotti, presidente
nazionale di «Libera associazione contro le mafie»
dopo l’escalation di criminalità in città nei primi
tre giorni del nuovo anno. Il corteo partirà da viale
Candelaro dove c’è stato l’omicidio e confluirà in
piazza Cavour.

Intanto si susseguono le adesioni alla manife-
stazioni. «Quanto successo a Foggia»» dice la Fai,
federazione antiracket italiana «ha creato un vero
e proprio stato di emergenza criminale. Alla ma-
nifestazione di domani sarà presente il vice pre-
sidente nazionale Renato de Scisciolo; i respon-
sabili di Vieste (il presidente Nicola Rossielo) e
Barletta (presidente Giovanni Sciangalepore).
L’augurio è che all’iniziativa si uniscano i cittadini
e i giovani: solo uniti si vince».

«Le mafie sono un cancro da estirpare dai nostri
territori» rispondono Davide Lavermicocca e Vit-
torio Ventura coordinatori di Studenti Puglia e
Rete conoscenza Puglia: «la mafia foggiana è nota
per l'azione efferata e il capillare insediamento
nella società: la risposta repressiva dello Stato è
necessaria ma non è basta. La correlazione tra
povertà e ricatto mafioso ci indica come le mafie si
debbano contrastare anche e soprattutto investen-
do in cultura, lavoro, istruzione e sviluppo». «In-
vestimenti in istruzione e lavoro sono risposte
necessarie per contrastare la violenza e il ricatto
delle mafie. Il diritto al futuro, il diritto di rimanere
nella nostra città ci viene strappato dalle mani»
continuano Jacopo Lo Russo e Michele Cera di Uds
e Link Foggia.

«Foggia ha bisogno di tutti per un risveglio so-
ciale» scrive Peppino Pedarra presidente del cir-
colo «Leonardo Manzi» di Fratelli d’Italia: «Le no-
stre azioni devono essere finalizzate per dare un
buon governo, abbiamo il dovere di cambiare il
presente con il buon esempio perché i nostri figli
possano domani continuare a vivere in questa
città».

In piazza ci sarà pure la fondazione dei Monti
Uniti di Foggia: «i recenti e gravissimi fatti di
cronaca rendono indispensabile la partecipazione
alla manifestazione di enti, istituzioni, associa-

zioni e liberi cittadini, per reagire con coraggio e
determinazione alla violenza criminale di questi
ultimi giorni: invitiamo tutti i cittadini a par-
tecipare alla mobilitazione e a non lasciare sole le
vittime di queste atroci sofferenze».

Per «Avviso pubblico» «è necessario che lo Stato,
le istituzioni tutte facciano sentire la loro vici-
nanza a chi è sul territorio» ha detto il vicepre-
sidente Michele Abbaticchio, sindaco di Bitonto:
«Nel Foggiano la situazione sta diventando sempre

più pericolosa. Dobbiamo essere in tanti alla ma-
nifestazione di Foggia, far sentire con forza vi-
cinanza e sostegno a tutti i testimoni che stanno
denunciando questi criminali, ai familiari delle
vittime innocenti di mafia, alle forze di polizia e
alla magistratura». «I recenti fatti accaduti a Fog-
gia» aggiunge il coordinatore regionale Pierpaolo
D’Arienzo sindaco di Monte Sant’Angelo «ai quali
si aggiungono le intimidazioni ad amministratori

locali oltre allo scioglimento di alcuni Comuni per
infiltrazioni mafiose, dimostra come le cosche sia-
no riuscite a penetrare negli enti locali, rappre-
sentando una minaccia attuale e concreta per la
nostra democrazia: auspichiamo che in tempi ra-
pidi, sia dato seguito alle parole del ministro
dell’Interno di creare una sezione Dia a Foggia».

L’Usb, unione sindacale di base, parla di «pre-
senza mafiosa sempre più arrogante e pericolosa,
che non permette a Foggia e al territorio di poter

pensare ad una rinascita senza prima esserci li-
berati di questo cancro. L’invito è di far nostre le
parole del giudice Giovanni Falcone: “ La mafia
non è affatto invincibile. E’ un fatto umano e come
tutti i fatti umani ha un inizio e avrà anche una fine
. Piuttosto bisogna rendersi conto che è un fe-
nomeno terribilmente serio e molto grave e che si
può vincere non pretendendo eroismo da inermi
cittadini, ma impegnando in questa battaglia tutte

le forze migliori delle istituzioni”».
«Non possiamo e non vogliamo restare a guar-

dare mentre il territorio, le città, le attività eco-
nomiche e sociali, vengono tenuti sotto scacco da
gruppi criminali» scrive la federazione provinciale
di Rifondazione comunista: «la mafia foggiana ne-
gli ultimi anni ha mostrato tutta la propria ag-
gressività e pericolosità uccidendo, estorcendo,
minacciando. È un cancro che non permette lo
sviluppo della Capitanata e inaridisce ogni ten-
tativo di rinascita politica, culturale ed economi-
ca».

«La delegazione FAI (Fondo ambiente Italiano)
di Foggia aderisce alla manifestazione per dare un
futuro alle nostre popolazioni; questo anche nella
certezza che il rispetto per l'ambiente può crescere
solo in uno stato di legalità». «Quando accadono in
un lasso di tempo cosi breve, episodi che segnano
una comunità come quella foggiana. già più volte
oggetto di atti delittuosi che sconvolgono la vita
quotidiana di cittadini inermi, con omicidi e at-
tentati» afferma il movimento «24 Agosto: equità
territoriale Tavoliere. Monti Dauni» «politica, isti-
tuzioni e cittadini devono essere in prima linea e
rispondere come ben detto qualche giorno fa dal
vescovo. Per contribuire alla reazione della società
civile a questa emergenza di legalità territoriale
non faremo mancare la nostra partecipazione alla
manifestazione “Foggia Libera Foggia"».

«La mafia va sconfitta iniziando a colpire e pu-
nire le tante piccole azioni che ledono la qualità
della vita di una collettività» scrive Luigia Ca-
racozzi coordinatore provinciale delle Guardie
zoofile ambientali: «La mafia la si sconfigge edu-
cando la comunità al rispetto delle regole. Siamo
consapevoli che la manifestazione di domani non
servirà a spaventare i mafiosi che spadroneggiano
a Foggia e quasi sicuramente il giorno dopo non
sarà differente dal precedente, ma quello che spe-
riamo è che la gente prenda coscienza che la mafia
è un cancro che ci uccide lentamente e che si nutre
del silenzio. Gli associati di “Accademia Kronos”
ritengono giusto essere presenti perché quotidia-
namente in prima linea in forma volontaria per
contribuire affinché vengano rispettate quelle re-
gole basilari di civile convivenza. Peppino Impa-
stato, uomo che ha dato la sua vita per contrastare
la cosca che governava la sua terra, la definì così :
"La Mafia è una montagna di merda"».

IL PRECEDENTE La giornata nazionale contro le mafie organizzata da Libera il 21 marzo del 2018
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AREA INDUSTRIALE
S’INSEDIA IL NUOVO COMMISSARIO

ASSEMBLEA SOCI REVOCATA
L’assemblea dei soci, fissata dagli enti locali
per venerdì, revocata ieri. Il sindaco: «La
Regione dispone, ma i soldi li mettiamo noi»

INTERVENTI STRAORDINARI
Gatta: «Siamo in guerra, la criminalità ci
assedia. Occorrono interventi straordinari,
Emiliano ha gli strumenti per intervenire»

«Sul consorzio Asi pesante zavorra»
De Paolis: «Esiste un problema sicurezza, bisogna far tornare gli investimenti»

MASSIMO LEVANTACI

l Non ci sarà assemblea dei
soci al consorzio Asi, la riu-
nione prevista per domani e
con all’ordine del giorno l’ele -
zione del nuovo presidente è
stata revocata quasi in limite
tempo massimo dal neocom-
missario Agostino De Paolis,
insediato sul finire dell’anno
dalla Regione. La comunica-
zione ai ventuno soci (il Co-
mune di Foggia e la Provincia
detengono insieme circa il
42%) è stata recapitata ieri in-
torno a mezzogiorno, ancora
ieri mattina il sindaco e il
presidente della Provincia da
noi interpellati non erano a
conoscenza della revoca, pe-
raltro prevedibile, dell’assem -
blea da essi stessi convocata.
«Bisogna rimettere in moto
l’Asi, non escludo l’adozione
dei primi provvedimenti entro
i prossimi giorni. Intendo in-
contrare i soci, esiste una si-
tuazione di difficoltà oggettiva
all’interno del consorzio», così
De Paolis ieri commentava le
ragioni del provvedimento con
la Gazzetta. L’atmosfera tut-
tavia non è delle migliori in via
monsignor Farina, gli enti lo-
cali non hanno ancora digerito
la nomina del secondo com-
missario consecutivo nell’arco
di sei mesi (il prefetto Santi
Giuffrè è scaduto il 31 dicem-
bre scorso) in un ente stra-
tegico come l’Asi, peraltro fi-

nanziato dalle stesse ammini-
strazioni pubbliche ancora
una volta messe alla porta dal-
la Regione. «Vorrei vedere co-
me farebbe il commissario a
ripianare le perdite di gestione
(circa 1 milione: ndr) se gli enti
locali non fossero nelle con-
dizioni di metter mano al por-
tafogli», questo il tenore dei
commenti riassunto dal sin-
daco Franco Landella. Acco-
glienza si presuppone dunque
freddina per il commissario,
clima peraltro appesantito
dall’incidente, presunto o fon-
dato che sia, sul caso Amazon,
a proposito dell’investimento
sulla seconda piattaforma di
smistamento del colosso ame-
ricano dirottato a Bitonto dopo
qualche timido interessamen-
to mostrato per l’area indu-
striale foggiana. Sospetti che il
presidente della Provincia, Ni-
cola Gatta, ancora ieri riba-
diva: «Una storia che non qua-
dra e che il silenzio della Re-
gione non aiuta a chiarire.
Emiliano deve capire che ab-
biamo bisogno di concretezza,
Foggia è in guerra - insiste il
presidente di Palazzo Dogana -
ci sono questioni da affrontare
su lavoro, sviluppo oltre che
sulla sicurezza sulle quali oc-
corre intervenire pesantemen-
te prima che sia troppo tardi.
La Regione possiede una do-
tazione finanziaria ragguarde-
vole se vuol davvero incidere
su questi fenomeni, qui ab-

biamo bisogno di misure
straordinarie».

L’Asi rientra a pieno titolo in
queste misure se è vero, come
De Paolis purtroppo conferma,
che l’anatema del tasso di cri-
minalità su questo territorio

avrebbe già distolto l’attenzio -
ne di numerosi potenziali in-
vestitori. Ma il commissario
chiarisce che il presunto in-
teressamento di Amazon non
c’entra: «Voglio precisare che
il colosso americano ha fatto

sue valutazioni oggettive senza
contattare alcuno degli inter-
locutori presenti sul territorio.
Esiste un problema sicurezza
nell’area Asi che dobbiamo af-
frontare con decisione, se vo-
gliamo portare nuovi investi-

menti su Foggia bisogna eli-
minare tutte quelle tare che
oggi impediscono alle imprese
una serena e oggettiva rifles-
sione sulle potenzialità
dell’area». Il superpoliziotto ex
dirigente di Pubblica sicurezza
approda all’Asi col piglio del
decisionista e la volontà di im-
primere davvero un cambio di
passo, in segno di discontinui-
tà con il precedente commis-
sariamento. «L’assemblea dei
soci è rinviata a data da de-
stinarsi perchè c’è una situa-
zione di difficoltà oggettiva sul
funzionamento del consorzio
sulla quale bisogna interveni-
re. Perchè l’Asi torni ad essere
appetibile bisogna innanzitut-
to attuare quegli interventi ur-
genti rimasti da troppo tempo

AUTOSTRADA
E FERROVIA A
destra il casello
di Foggia area
industriale
sull’A14. A
sinistra
il terminal
ferroviario della
Lotras. Sopra
una panoramica
dell’area Asi
.

SUPERPOLIZIOTTO
Il superpoliziotto

è il secondo commissario
nominato in sei mesi

in sospeso: mi riferisco alla
videosorveglianza, l’impianto
esiste ma non funziona; penso
alla realizzazione di nuove in-
frastrutture stradali. Si tratta
di progetti (la scheda a fianco:
ndr) che bisogna far partire
immediatamente, pena la per-
dita dei finanziamenti. Abbia-
mo poi un problema serio sul
depuratore - aggiunge il com-
missario - va messo nelle con-
dizioni di funzionare rispet-
tando i parametri ambientali.
Avverto la necessità di incon-
trare tutti i rappresentanti del
territorio, non soltanto politici
ma anche se non soprattutto
espressione dell’imprenditoria
per rimettere in sesto un con-
sorzio che ha tutto per tornare
a funzionare come dovrebbe».

Le infrastrutture
Ci sono cantieri per 15 milioni

Al consorzio Asi attendono di essere messi a gara
nuovi cantieri per 15 milioni di euro. E ciò in riferimento
solo agli interventi per i quali ci sono i progetti esecutivi
come l’impianto di depurazione finanziato dal Cis del go-
verno (il contratto istituzionale di sviluppo) e l’impianto
di videosorveglianza. Un primo finanziamento di 2,8 mi-
lioni è stato inoltre sottoscritto per
quanto concerne i lavori su nuove ur-
banizzazioni da realizzare nell’area in-
dustriale (foto), ma in quest’ultimo
caso bisogna ancora avviare la pro-
cedura autorizzativa. Il cantiere più
importante riguarda la piattaforma in-
termodale, un’opera da 40 milioni di
fondi comunitari, in gestazione da
quasi tre anni, finalmente progettata
e ora all’esame del Nucleo di valuta-
zione dell’Unione europea per il defi-
nitivo via libera. Un’infrastruttura destinata a cambiare
volto all’area industriale foggiana che già può fare affida-
mento su un terminal ferroviario e sul casello autostrada-
le sull’A14, nonchè di un network di riferimento come il
gruppo Lotras, tra i principali vettori leader nella logistica
e movimentazione merci nelle regioni del Centro-Sud.
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